
 
 Fondazione promozione sociale onlus 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 5x1000 anno finanziario 2019 
 
La Fondazione promozione sociale onlus è un Ente del Terzo Settore che opera per la promozione e 
la difesa dei diritti di coloro che non possono difendersi da sé – i più deboli della società perché non 
in grado di autodifendersi: persone con disabilità intellettiva e/ autismo, malati cronici non 
autosufficienti. 
 
La Fondazione non riceve sovvenzioni dalle istituzioni e non gestisce servizi né in proprio né in 
convenzione a garanzia della sua totale indipendenza, necessaria per difendere in ogni sede, anche 
istituzionale, i diritti dei malati/ persone con disabilità non autosufficienti, in particolare il diritto alle 
cure sanitarie e socio-sanitarie. 
 
La Fondazione ha sede a Torino, ma agisce per tutta Italia sulla base delle norme costituzionali (in 
primis l’articolo 32 della Costituzione) e della legge istitutiva del Servizio sanitario nazionale (legge 
833/1978) e della normativa vigente sui Lea, Livelli essenziali delle prestazioni sanitarie e socio-
sanitarie. 
 
L’attività della Fondazione è coordinata dalla Presidente in collaborazione con i Consiglieri del Cda 
(tutte cariche svolte a titolo gratuito), attraverso il proprio organico composto da n. 3 dipendenti.  
 
L’ammontare del contributo 5x1000 (ANNO 2019, redditi 2018) percepito in data 6 ottobre 2020,  
pari ad euro € 20.877,41 -  sopra rendicontato - è stato utilizzato a sostegno dell’attività di 
promozione e tutela dei diritti delle persone anziane malate o con disabilità non autosufficienti.  Le 
due azioni principali sono state le seguenti: 
 
1 - Attività di consulenza ai casi individuali  

• informazioni per richiedere prestazioni domiciliari, centri diurni per i malati di Alzheimer e 
ricoveri definitivi in Residenza sanitaria assistenziale - Rsa per tutti gli anziani malati cronici non 
autosufficienti; 

• consulenza per opporsi alle dimissioni da ospedali e case di cura private convenzionate, quando 
non è praticabile il rientro al domicilio di un familiare malato e non autosufficiente; 

• sostegno per ottenere interventi al domicilio, la frequenza di un centro diurno, il ricovero in una 
comunità alloggio, la nomina dell’amministratore di sostegno o del tutore per persone con disabilità 
intellettiva grave e/o autismo; 

• attività di promozione della cultura dei diritti per le persone non autosufficienti.  
 

2 - Promozione di nuovi diritti con iniziative verso il Parlamento, il Governo e le Regioni quali ad 
esempio il prioritario obiettivo di ottenere da Aziende sanitarie locali e Comuni: 

• il concreto riconoscimento del diritto alle prestazioni domiciliari, compreso il riconoscimento del 
contributo forfettario ai familiari che direttamente o con l’aiuto di privati assistono un parente 
anziano malato non autosufficiente/persona con disabilità intellettiva o autismo; 

• ricoveri immediati in Rsa con metà della retta a carico dell’Asl, dopo un ricovero ospedaliero o 
direttamente da casa; 

• nuove strutture diurne e residenziali per garantire il diritto alle prestazioni del “durante e dopo 
di noi”; 

• la riorganizzazione delle cure sanitarie nelle Rsa; 
• stesura di pubblicazioni divulgative. 
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Concretamente è stato fornito sostegno a circa 600 utenti (dato dei nuovi casi seguito nell’anno 
2020, nella quasi totalità attraverso i loro familiari, tutori, amministratori di sostegno), con una 
consulenza gratuita e personale via telefono e/o mail o in presenza.  
 
I problemi affrontati hanno riguardato la assai frequente richiesta di continuità terapeutica, 
attraverso l’opposizione alle dimissioni spesso proposte illegittimamente dalle strutture di ricovero 
quali ospedali e case di cura; la richiesta del pagamento di contribuzioni non conformi alla normativa 
vigente; la sottoscrizione di contratti di cura non previsti per i pazienti inseriti dal Servizio sanitario 
nazionale; il supporto per la predisposizione di istanze per la nomina di Amministratore di sostegno 
nonché per la presentazione di richieste di prestazioni domiciliari, semiresidenziali e residenziali per 
le persone con disabilità intellettiva e/o autismo, ecc. 
 
È continuato altresì l’aggiornamento e la manutenzione costante del sito internet della Fondazione 
promozione sociale che riporta informazioni e modulistica utile allo scopo di intercettare i bisogni 
delle persone e fornire le prime indicazioni per un contatto diretto con la Fondazione; assieme alla 
pagina Facebook e del canale Telegram della Fondazione promozione sociale.  
 
Per quanto sopra premesso è naturale che le spese sostenute e qui rendicontate si riferiscano in 
maniera assai preponderante, se non quasi esclusiva, al costo del personale dipendente (3 unità). 
Pertanto, si è volutamente tralasciato di indicare le altre voci di spesa comunque sostenute.  
Peraltro, l’importo del 5x1000, il cui ammontare percepito pari ad euro 20.877,41 e sopra 
rendicontato per il periodo di cui in oggetto, copre non più di 4 mesi di attività (il restante periodo 
di attività dell’anno, unitamente alle altre spese sostenute - diverse da quelle dei dipendenti - è 
coperto da risorse interne, da rendite o da elargizioni). 
 
Si uniscono pertanto i giustificativi prodotti dal Consulente del lavoro con la “Nota contabile” 
globale, nonché le “Buste paga” dei singoli tre dipendenti. 
Due dipendenti, su tre, sono impegnati al 100% nelle attività sopra elencate.  
Il terzo dipendente si ritiene forfettariamente che sia impiegato solo per 2/3 del tempo in quanto è 
impegnato su altre attività della Fondazione di tipo indiretto (es. gestione patrimoniale, contabilità, 
sicurezza sul lavoro, ecc.). 
 
Le altre voci di spesa (“Costi di funzionamento”, “Acquisto di beni e servizi”, “Erogazioni”, “Altro”) 
non sono indicate in quanto appaiono superflue per il raggiungimento della copertura dell’importo 
del 5x1000 introitato, oltreché poco incidenti nell’economia della rendicontazione dell’attività della 
Fondazione promozione sociale onlus/Ets. 

 
Il rappresentante legale, sottoscrittore del rendiconto, certifica che le informazioni contenute nel 
presente documento sono autentiche e veritiere, nella consapevolezza che, ai sensi degli artt. 47 e 
76 del DPR 445/2000, chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso è punito 
ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Il rendiconto, inoltre, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000, deve essere corredato da copia semplice 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 

 

 

 

 

Maria Grazia Breda 

Firma del rappresentante legale 


